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Non passa giórrìo-quasi m cut 
fon si odono decantare i progres-
li della cìf iìtà e'*)! massitóe sante 
"!tìte fratellanza dei popoli — e 
Eon si legge libro o giornale ove 
iion venga esaltata questa.epoca 
Mostra, come una delle piìi pro^ 
•predite, delle più illuminate, delle 
pili umanitarie che ricordi là sto-
r̂ia del mondo. 

•; ' Il vangèlo cristiano sembra es-
•'sere la legge suprema delh socie-
tà attuale, la quale abbonda di 
legni specie di manifestazioni pie
tose e di solidarietà morali, ab-
.bracciando con ampjesso miseri
cordioso qualunque forma dì sven
tura, e facendo dell'aiuto filantro-

*f1co ad ogni classe 'di soilerenti' 
il più nobile degli apostolati. 
\ E si "Va sino a p,,roclamar6 non 
lontanò il tèmpo in ctii l'Europa, 
Gostituir4,̂ g^yasi' uno S t | | ^ e una^. 
nazione sola> ; primo , p| |so vetso 
il g;r|^6 îdeale deirunificazioue 
d.éi genere jumano I _ 

e ^- stando a queste,pro
messe, portate della nostra GUTÌO-

r^é*^*«if^iS^:^- •-̂ dò Ì̂Dbo' ̂  riferirne 
0 davvero noi siamo tutti 

j e che, per ciascuno, la pa
tria, è, il mondo, almeno ne! senso 

orale e filosofico, non polìtico, 
ftl'àpplicaWne di codesto caro 
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criteri e di procedimenti fra i Go
verni più. dispotici e le democra
zie republìcane più radicali, •« 
Nell'egoismo tutti sono eguali,, e 
animati d^ l i stessi nì^Uli sentP 
menti. 

éii 
?k''i'c'i% 

'%m. 

"P^ ^^^mÈ(H^ 

dagli slanci 

nome. 
Sventuratamente però, 

dallaWoria si scende ì|i|§.^^ratica, 
dalle parole ai fatti, 
Clelia mente e dello spirito alle 
consacrazioni materiali — dai prin l̂ 
[ I l ' ' I 

cìpii astratti agli atti concreti i-^. 
noi vediamo avvenire e venUcarsi 
Wm fenomeni di così cieciò e t^-
roce egoismo, e di si brutale e 
selvaggio carattere, da non avere 
riscontro se noi MF^tetópi: più 
torbidi ed oscuri del Medio.Evo. 

Durarité" il trionfo,,isuperbcy, e 
dispregiatore del cattollcìsmo in
tollerante e crudele,.si ebbero per-
secuzioni spietate le quali lasciano 
nella storia tracco indeìebiti e san-
gUinose'^^ Ma almeno, allora, se 
quegli scoppiv di iS^tèUgiòsè che 
degeneravano ih furore non si po
tevano giustificare, era agevole di 
inlfnderlì e di %'piegarli, non fos-
s'altro che coiri^noranza, la cre
dulità delle eppcHq.in cui gli 'èW-
cidii si consumavanQi^àn nome di 

r ' 

DÌO,e della Chiesa. 
Ma oggi, all'apogeo di questa 

lìòsti'a^ cosidetta civiltà,: a quale 
spettacolo assistiamo noi? 
, Noi assistiamo ad uno |g|tta-

colo che solo quarant'ahni adclie^ 
tro avrebbe sembrato mostruoso, 
e sarebbe stato impossìbile, anche 
perchè avrebbe'loiievltt'tìn grido 
dì maledizione e di protesta da un 
punto all'altro d'Europa, 

Ed ecco come noi siamo progre 
diti! 

1 • 

Né, quantQ^a codeste manife-
stazloui feroci e selvaggie — e a 
codeste mislfre di inaudita crudel
tà, vi è differenza sostliiziale di 

Ì7i^! ; ;^V'- . - . 

Jn Americ|g.si. combatte, si per
seguita, si assale, sì uccide Tele-
mento operaio chinese che vi va 
a lavorare, é a campare la vita 
fra le fatiche e gU stenti -r-e an
che nel giorni scorsi, se le forze 
^Srobverno non fossero ìnt^i^^-
nute a proteggere/ì deboli e gli 
inoffensivi, essi sarebbero stati da-
gli opeirai americani sacrificati e 
sterminati. 

In Francia non passa settimana 
quasi senza che si oda una qual
che proposta intesalÀa scacciare 
dal p%i^g,li operai stranieri,, e 
specialmente gli italiani, ì quali 
— in tesi genepah —portano cola. 
le loro : abitudini' di lavoro, mode? 
sto- di contegno serio, e le lorO; 
tendenze di ê c|gtnomÌa, di discipli-
,̂pa, di obbedienza. ^ ^ 

'''• Come in Francia vi hanno mas-
^ e considerevoli di operai politici^ 
i quali preferiscono di declamare, 
di scioperare, di ribellarsi, invece 
di lavorare tranquillamente e si-
lenziosai^^te -—domanda^)ogni 
sei mesi yn anniento di mercede 
Luna diminuzione di lavoro i ^ 
npn è a meravigliare che si in
fastidiscano del confronto Cogli ita
liani, e li detestino, e cerchino*'di 

lina così grave'conconcof-
rètiza. , 

Ma da meravigliare è, che le. 
autorità governative secondino, fiqo, 
ad un certo li mite, Wdesti volgari 
pregiudizi. 

E ciò prova, quanto,"!! un 
trentennio a questa parte, debba 
essersi abbassato il livello morale, 

fee#sconvoUi i criteri social), e tur- '̂ 
bato l'ambiente, di ùn.;paese co-, 
me la Francia ove, in tutti i tem
pi, l'elemento straniero ha sempi:e 
trovato una seconda patria. 

D'altro canto —- dalla parte de! 
Nord.— vengono esempi di misure 
violente e arbitraria analoghe e 
indole poco diverse, e. talune dì 
natura peggiore — segno chiaris
simo del j^rof/rcsso civile, è della; 

,prevalenza delle idee larghe e w-, 
.manitarie a cui si ispirano quei 
Governi, i quali pure pretendono 
,àX imporre la direzione loro àua 
condòtta polìtica di tutta rÈuropa. 

Tutti rammentano, perchè nes
suno ha potuto^ dimenticarlo, il 
discorso ultimo pronunciato in pie
no Parlamento tedesco dal prin-' 
xipe dì :BÌsmark contro l'elemento 
polacco dell'Impero e le dicbiàra-
•zioni dì bieco odio a cui era ispi
rato — e i progetti di persecu
zione e di ostracismo ai quali in 
esso sì faceva allusione. 

: • . ' ' 

I Polacchi sono stati avvertiti 
— e già l'esodo è incominciato --̂  
6ome da Berlino, da, mesi e mesi, 
furono espulsi tutti i sudditi russi 
che vi dimoravano. 

Ed ora, compera ad aspettarsi, 
a queste misure si risponde da 
Pietroburgo colla legge del taglio
ne — Mano per mano, occhio per 
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occhio, testa par testa. ™ La Rus
sia scaccia dalla Polonia tutti i 
sudditi tedeschi non naturalizzati 
e lì obbliga à liquidare le loro po-
Izioni industriali, e i loro affaiil 

-^ Fra nove meèì non vi dev'es-
sere più Un' Tedesco Jà^^Poionial! 

Eppure, secoffttò le dfcriiàrazioni 
del ministro Puttkammer, i due 
imperi ^gno animati dai sentimen
ti dellati^più affettuòsa''llfeìcizia, 
Tunp per l'altro!'i 

E già qùesll̂ '̂  proscrizioni som
marie di gente la quale si era, 
dove abitava, costituito il suoj^ìdo, 
ed avea famiglia^KJej#isorse e posi
zione —fcpròscrizìohi che ricorda
no qiJien§,J^ Quacheri dall'Inghil
terra, e ancora più degli Ugonotti 
dalla Francia —erano state prece
dute dalle persiecuzionì sanguinoso 
degli Ebrei in Ungheria, in/Rus
sia, in Germania, ove fu necessa
rio rintervento personale e severo 
di'queiruomo eminente e illumi
nato del Principe imperiale, per 
pórre 'uri'fì^gitié all'invasione della 
barbarica fiumana. 

Eppure tutto questo "si '̂verifica 
in un tempo di alta e grande ci 
viltà, di .progresso sociale, i ^ ^ -
t^stato, di^^nienso e generale 
sviluppo, rnoràle e materiakv^^^.e 
in un secolo che ha addottat^peri 
divisa fìlatVirtpicaf nbnil motto ê ^ 
goìstìco del ciascuno per sé e Dio 
per hitti ma quello evangelico del 
tutti per ciascumy^W:ciascuno per 
ili tu. • 

E con codesto principio si haar 
no tali risultati 1!*^^^ 

Y)o^Q finiremo ? Non dobbiamo 
costatare un r e g r e s s o ^ . 

conda volta, in casa de! Giugno allo 
scopo di depredarlo ed assassinarlo, 

Kglì questa volta fu colto fih ila 
graato, ma non per (questo vanne pror 
cessato, per riguarìiodèi suo padróne! 

E' da notarsi che tempo fa il pa
dre del Mftciel ucciso il suocero di 

si fanno commenti. 
Ciò dopò che anche in Grecia a 

seconda che dissero i nostri partico-
lari dispàcci ed IBIfl^ a dettagliare 
la Riforma^ \ nostri coneittadìST sono 
fatti segno dì soprusi senza che nem-
mono 11 console si presti a tutelare 
la dignità e gliiìnteresai nazionali! 

Sempre umiiiaaionil 

ro è scoppialo a E 
ozzi dì Chatormeau e Fleiii 
Un manifesto iirmato dalla FéW. 

nione^^usseiese deì^^flB Opehió^ 
invita gii operai a un grande meeting 
per protestare control*attitudine del 
Governo negli scioperi di Seraing 
contro la condotta delle autorità:-

! • ' ' ' • 

presenza del movimento operaio.' GH 
M i Sono iWlatì a recarvisi ar 

sn™™^T^^w^«'t?<»^Trr^^ 

ParlaiiieQ,tO' •, Nazionale 

11^=^ 

d i Avigii^é^i 
^ 
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Un'altro processo politicr' 

La nuova spedizione Franzrj si com
porrà dì dùd sole persone e j c i cè j 

0 stèsso Franzcj a dal tenente'dél 
7.?; reggimento cavalleria) Milario, sig. 
Armando Uondani, giovane di coraggio 
e dì forza non comune/ 

n • 

; Salvo imprevedMto circostanze, essi 
salperanno da; Genova,i oppure da Na 
polì, nella prirpjii,quindicinà di aprile. 
Il bagaglio numeroso è pressoché al 
completo. ' VH*̂  

Consta di circa 80 casse contenentir= 
- - ^ 

in maggior parie armi e munizioni. 
Ogni y^etterly ha una dotazione di 
1000 cartttcoi 
i'^Siùnta ad Adem, la spadiistòne dovrà 
provvedersi di molti aUH oggetti in-
dispensabili, e forse attendere da quel 
consoie inglese il piace(, onde poter 
barcare a Zeila. 

Ob^ììottivo della spedisinne è di at
traversare rAfrica equatoriale per una 
via non mai percorsa da alcun viag 
gìatore. 

A giorni il Franzo] si recherà a 
<.Roma, ove spera ottenere qualche 
art io dal Ministero. Poscia recherassì 

, _ , \ 

pure a Mìiano per salutarvi i nume
rosi amici. 

:t,' 

"À 
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Presidenza Bianc7ieri. 
ToakZi chiede informazioni Sui prò 
'imenti adottati dal, governo p 

combattere la peronospora. 
Grimaldi (ministro deiì'à^rt-

enumera le pratiche fatt©:;dfti govè,̂ ^ 
presso i prefotti e le sciiqle, onde'"a 
frettare 1a scoperta d' un mezzo p e r i 
combattere efOcacemeh'te questa ma 
lattia delia vite. 

Espone le esperienze fa.t|re coli' i d # ^ ^ - , | 
to di calce che riuacirono trionf^^ti* • )* 

Loda "a questo proposito' 1* interro
gante che fu dei promotori del con-
corso: di Qonegliano; approva 
fatti a quella scuola agraria pTomet 
ricompensa ai fratelli Bellussi, Ch| 
applicarono primi il latte di calce- :"̂  

Parla del concorso di Cbhegliàno 
che non poteva dare migliori risultati. 

Il gpvorno (coucludeirministro) \m 
fatto il siio dovere- Eesta ora à po-
polarixzare i mezzi per combattere 
il male. E si adopererà con enérgi» 
anche.-in questo senso. ^ _ _ _ _ 

Broccoli svolge un interrog^zIH^|r-
sub' andamento dei regi educatorii' 
femminili dì Napoli. 

Coppino espone 1 miglioramenti ìgia-
nM?*didattici ed educativi che vi fa-
rono mirodotti e le disposi2ioni perchè 
ciascuno degli istituti abbia un con
siglio direttivo specfàlei 

Svolgonsi ciuìndi altre interrogazi 

•W#i! 

mx 

J ' ^ -

. -̂  

La procura generale del ra a Ge
nova ha rinviato al tribunale corro-

^ , 

rionale di Massa ventisei giovinotti, 
motivando nal modo seguente Pordi-

' ' ' ' . ' 

nanza: 
I V 

. . . . . . Associazione;dì malfattori per 
avere in Massa, neiPanno 1885, fatto 

i l 

parte di una associazione di malfat
tori in numero non minore di cinque, 
organizzata airoggett^^i; delinquere 
contro le persone e contro le prò-
priSfi^^(ìehomihWta Internazionale «• 
narchica o dei socialisti; avente cioè 

- • - - ' 

per iscopo dì ottenere violentemente 
la così detta uguaglianza sociale, me-
dìante reati contro le persone a con-
tre» le prpprie|,|j^^.e dì costringere co» 
vìojenze'personali ad associarsi nel>! 
rassociazione coloro che riqm^esti fìóri 
vi volessero appartenere.» :, 

I ventisei giovanotti sono in carcera 
da 9 mesi! -

• Id ta r ione in Bekio b 

s'atfraaas^gairfla. 

s T i l L 10 
La cronaca delle umilìaziona che i 

nostri connaiiònalì hanno all'estero 
non finisce mai. 

Oggi troviamo cha a Christina, nel 
Brasile, il negozìariia italiano Vin-
èenzo Maria Giugno fu derubato da 
cèrto Macie!, uno schiavo, apparta 
nente al ricW'pti'bpirietarip Hiboiro. 
Benché convinto e confesso, il Mftpiel 
non fu processato, per intromissione 
de! Rsbtìiro. 'Fatto allora ardito per 
^Impunità, il ladrone tornò da capo 
e penetrò di nottetempo, per una sa-

Nel Belgio contìnua ragitazione. '^ 
L*Ètoile Belgre dice che lo sciopero 

contìnua nelle miniere di Val - Saìn-
r I 

Lambert, Vieillo Marihage, Yooz, Con
corde, Artistes, Grosson, Patiencey^ 
Banjotie e Bpnna Fortune. , 

Lo sciopero si esteso .̂ iSle miniere 
di Cockerìll a alla fabbrica di farro 

I \ 

di Cockerìll. . v 
Qravi disordini sono scoppiati in; 

seguito all'ordine dato d^llà ^Sociatà^ 
MisBiiri Pacific Railwaij di fare par.*; 
tire un treno merci* Il macchinìstai e 
il fuochisW' lasciarono ìiòrQ posti. 
^e seguì una collisione fra la polizia 
'è̂  gli scioperanti dell* asina. I! treno 
parli scortato da una fopta milìziai 
convocata per manteneraj;, ordina. 

: Ièri gli scioperanti percprsero due 
volte Loncin, Avvans, Hognoul e altre 
località mendicando e minacciando di 
ritornare più numerosi. 

Dei minatori ubbriach', dormono 
nell'aperta campagn». 
- Vi fu una,collisione a Saint Nicolas, 

'̂ '̂tra lo truppe e gli scioperanti. 
Dicesi cha dei disordini sono scop

piati a pugree. 
Nei dintorni di Liegi ì fiUtorìnì della 

'posta sono accompagnati dai soldati, 
;avendo gii scioperanti attaccato un 
fattorino. 

A Montegnea gli scioperanti attac* 
carono la casa del borgomastro e ne 
ruppero i vetri. 

Il movimento si estende. Lo sclopo^ 

ir ̂m:^ 

ni sopra interessi ^ochìvàlffucchi in 
torno la^lavori ferroyiarì?%i^iij>ù s^| 
risanamento di Napoli^ dWi/cc^f^tói-
IMstituto intiefìlit^ionàlQ dì^Pistetlì^ 
di iJanqjtrn sulla.ferrovia Bologr^J.^ 
rona; di Fasio sopra un arresto*^ rf 
bitrario. 

A. tuttiii^spondono ì ministri.^ 
Mapìiam presenta le notedi vafia-

zijHie a tutti i bilanci ecC6tt#Sf|u6llo 
iJjidegH affari esteri, per il 1880 87f 

GiovagììoU interroga, sul dieas 
i avvenuto ai Prati di Castet lB^V 

De25.ref?s deplora, la svtìntwr.8. Farà', 
il possibile per affrettare la discussì^^M 
ne..della legge intorno agliFinfbHuriv-^^ 
nel'lavoro al Senato. Il Municipio ê  
sercita una, sorveglianssaj ma q^ftnjb-
le disgrazie avvengono per causesta-
tiehe, nessun municipio può impedir
le. Nei mezzi dol bilancio, soccorreià 
le famiglie degli operai;morti^,p feriti. 
Fa voli che la magistratura applic 

Ila legga vigorosamente contro i c'Ol-
pevoli eji^^ obblighi a indenizzare le 
iimiglif."™^ • •^''•', -i^ 

Dìscutesi 1- Olàtap del :èìiorno peli 
tornata di domani. 

Depretis fa le sue proposte. ^ 
' Mafp chiede che si discuta 

la legge comnn'ife e provinciale.' 
• Là: Camera respinge tale propól 

ed approva quella di Dapretis. 
Levasi la seduta alle ore j[:_.e_30. 

m 

^ 

• '> .^^ l7£ .S i 

^ ^ _ -T-. 1 - . . i Sulla "Sòcielà SaYoia 
» , 
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In presenza delle prossime eie--
zioni .politiche noi dobbiamo di
scorrere delia ,.;.5*pGie/à Sg^voìa \%: 
quale non manca ^d^mpòria^za 
pel grande .^umero dei sdS^^^Sì^ 
posizione sociale dì molti di essi. 

Noi deploriamo francam^fchQ • 
tante forze sieno come paralizzate 
da un organismo privo di setiti-.J-
mento e di idealità quale ci appa-i 
.risce la costituzione della SQdéìì% 
Savoia. 

^ii. 
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immo privo di .sentimento e 
aydOTfe perocché le frasi,dì un 
programma e ie v ì r ^ ipatriotiche 
degli ascritti, sono inùtyyjO ppm-

'̂ ^ andò la direzione di una 

• T . V I I . -

te: -. 
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ipietà ^^Qja pretende di attin-
i^èreda «na persona —qualunque 
ili . il gradò — e dai suoi criteri 
f convenienze od interessi perso
nali l'almanaccò 0 la falsariga dì 
ORUi suo movimento. 

ilfatta id^UJone attingendo dal 
tói fuòri anziché dalle libere dl| 

cussioni dei suoi soci gli elementi 
11^ modalità delsuo svolgimétte,, 
Je toĵ lie necessariamente ogni mo- ' 
rale vitalità e la riduce ad un'ac-
plta ài elettori con una scheda 

prepar^^per correre air urna iti 
BÌorno,.-che là Presidenza lo pre>"i 

éorrente. alle due condotte mediche 
pei povòn m Comune di S. Pietro 
Incaciano. . , ;•"• -|̂ .̂' • . .; . 

Stipéiidip^s.|nnuo lire UOÓ per ¥gGi 
condotta. 

neri 

l^a Ijégnm. 
S'I marzo 

:'- --. 
f ^ 

COME B[ ' E l A l I MEDICI 

tato il Boìdo, anzi pare abbia sussur
rato aU*oreGchio 50 lire mensili in più 
per cadauno a plinoipUta dal:Ì.° di Uh' .Si 

abbellire 

L _ ^ v n • - T — « - ^ » . . - l 

proprio 
. .> ' 

- - i : ^ 
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; In relazione alle altre associa-
J ^ la iSayoia,«è> un̂  assorda 

Hr-perehè se dessa si créde ini di* 
K l̂rittd ai attendere dal Circolo pò -

polare elettorale e della Costiki-
'imionaleM cure preparatòrie della 

lotta eJ^f primi impegni è pro-
ciamenti -r- per decidere pòi 

lilproprio concorso -^ è chiaro che 
siffatta condotta è superfldà -^ è 

2Ì%ànnosa e può ridursi ad una 
depretina speculazione dì voti. 

Quindi noi abbiamo lusinga che 
-" • V ' e s s a ' - • " " • '"' • . " ^ 

gli egrep^ cittadini che la com? 
pongo^^,,prenderanno, secondo la 
^ S Ì K J I ^ ' ^ ^ ' iniziativa òppor^ 
i^^^m^k-'Savoia assuma a 

^ì 

.'i 

;'•'. 

mi: 
tempo^ ùtile la responsabili||, delle 
proprie opihioni e per àvet-e il dì-

di prendere parie alla ^i)jo|^ 
Si^a.lotta elettorale fra il tra$for-
^ìsmo depretino, e la rivendica-
2ione^della moralità pubblica. 

- ^ -i-

- . . . < -

orriere 
• ^ 
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L&. — À ' t u t t o 15 p/;V.™ApfiÌ̂ 9 
porto il concorso al post'ó di Ma

lo ÓìiirurgrOstetri co, cui V9; an
nesso l'annuo stipendio di' li. 2800. 

ISowfis«. - r La Banca popolar© 
tenne il 23 corr. seduta. ,1 soci ap
provarono le proposte delia presiden
za, in seguito alla bella relazione dei 

%iiìiOh\arissimocavi Tullio Minelli. Con 
un capitale di 0000 più ^i L. 100,000 
s'ebbero utili cosi cospicui dt* pQ"*-
j|i|ittere di fissare il dividendo in ra-
fione del sette; per cento. Nell'adu-
(aanza stessa furono elette varie cari-
che sociali e le no,mine incontra.rìjpj;:; 
la g^^r^^Q approvazione. -

• S.''":" OTetro •Ea?®ai't»aBo. • — " E'-" 
aperto, il concorso a tutto ASIV marzo. 

vi>^m 

Appendice 63 

-7rW% 

•ife 

ì>opome gii ìnÉrrffht elettorah tra-
scmarono rammmistrazione comunale 
nelle mani della gretteria, e ad uo-
nrìinv probi e dignitosi si tollero so
stituite persone aeefale,|^^|J decoro je 
riiitereese: ecoriomìca municipale,- si 
può dire, non abbiano quivi più ra
gione di essere. 0 poco o molto, a 

itutti dei non cointeressati fu dato* ri-
Mentirsene, tòa%j|j^lU cbo ^\\x prova

rono i^^alitralff^ furono i medici, cKò 
in questi;!||yjÌDQi tempi ebbet-o rappòrti 

fl^l'.ftfessionali con questo Oomuno. 
E valgano gli esempi. 
I! dott. DA Molin neiropidamia co

lerica del 73 presta in tegnafa ze^ 

Man^ssima i^|p|rft,sufi^liaiè àìuto'^j^ 
meàilo condótto. Nel maggio u. di egli 
chiese a questo Municipio un certifl-
cato che attentasse. là sue lodevoli 
prestazioni in quel tempo, ma gli as
sessori in sedutÉì^èòhàìàfiàirè ritetìSéVo 
« essereiroppd'^jillftimM^ritOj^òich^ 
sé si è prestatojri^futjancbe pagato,,.. » 

Percejiiva dièci lire al giorno {)er 
cimentare ia saa vitaMI.I 

Ognuno ormai ' conosée come sia 
stato bistrattato il dott. Silvestri nai^ 

*€upi dieci anni.^di^ssmpiiiè servizio; 
basti il ricordare'la perdita idi ; una 
figlia che egli ebbe per contagio scar
lattinoso^ vittima della professione del 
padre; ed il Municipio aon gU man* 

I ^ . 

dò Btìppure (Uija. parola di confortò 
e di compiaatQ,*mentrtì invece il pò-
jVero medicollQylWe pagarsi le spèse 
di dislnfoEìona per olire duoconto tire. 
Dippiù, per avere fatto servizi straoj*-
dinarì, non di sua spettanza, fu cd̂  
stretto infine a faì^^bìtaró il Municìpio 
stesso;la giudizio per essere pagato! 

E per non annoiare il letiioìfaipir* 
^ 

reremo come ultima là seguente 
bravura., • , , : •: •• ..>••;/:•••, 

I dottori Benazzato e Bellini, me
dici ltmitro0, disimpegaavano la eoa-

;,dotta di Legnar© nel gennaio p. p. 
peMSQ lire cadauno al mese. Allorché 
rifliffttendO- alla ; m^grà retribuzione, 
alle soverchie fatiche, dichiararono al 
segretario comunale ed alla Giuntai^ 
di non poter più accettare quelle con* 
dizioni dì stipendio. Il segretario Ĥ  
pregò di continuare nel servizio pro
mettendo ch(e verrebbe loro au'men-

AgU ulti Ètti di Wè^to mese si 
diS36 a loro dì presentare istanza al 
OonsìgUo, afdifchè venga sancito il 
promesso aumehtó. Chi il crederebbe? 
La Giunta fu pronta a proporre 
còntfi^iV domanda « che non si ac
cordi loro niente di più di 150 lire » 
che ormai il servìzio era stato f<itto, 
il posto veniva in breve copertoti pas
sato il giorno, passato 11 santola 

Questi fatti avvennero essendo il 
£f. di àìhdaco il co. Folco e gli assessori 
Mèdin è Mosconf alla dipendenza" de'l 

#.fiegVotario comft'nalé.' •' -^^^m-
Taii fatti in danno dei decoro mu-

nicipalo ebbero (a conseguenza eco
nomica di un aumento di 7E0 lire suUo 
stipendio dèi roedi|o, e la consegnii|a 
morale la chiediamo all'opinione ptìb-
blica. K\\% Prefettura ed al#PonsÌg!io 
provìbciale sanitario spettanolkì^rìmedit^ 

arricchire ed 

* 2. I1;S. 0< prof Mareefl» Màggia 
leggerà: «Itiflùenza della quantità 
delie act^^^eli* amnios e delia lun
ghezza del cordono ombelicale sullo 
sviluppo Mal feto. » 

a II S. a proffftfv. Giusep^Man-
fredihi leggerà: « La polìtica e^kdi-
ritto a proposito deiì'elezione Sbar 
baro. B 

Sla^èiiaatcj isolicicaliiFi^-' Nella 
sala de! palazzo Selvatico Estense (via 
Tadi) gentilmeote concessa, domenica 
28 marzo 1886 alle ore 2 pom. avrà 
Ihògò U 2'.* delie mattinata musicali 

m. 

\ 
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Biconobbe Marianna e si slanciò 
iVerso di lei frèmendo i 

—- Che succede dunque, gran Dio? 

:— Legoéllo è là? 
— Egli SI bàttr'comò uh leone, ma 

sono in pochi s i realisti sonò cosi 
numerosi ì Sapete chi U comanda ? 
Il signor i^uiberto di Praterous, l'ho 
riconosciutOi 

— Falberto è ft Trèftnna? è i rea
listi hanno attaccato il castèllo 1 Grà-
zie e addio, Marianna I 

E il Vagabondo percosse coi suoi 
taUòni ferrati i fianchi deì cavallo 
che riprese il suo slàncio^,^: si inter
nò in una tiv^ obìiqW la di etti 
estremità riusciva in faccia a Trèahfia; 

1 

.rr, 

1-

' I l Mosi te ^% l ^ l c t à . -^ Dalle 
informazioni date dalì*avv. Pietropoli 
presidente del consiglio di ammini*' 
Btrazione del Mpjiate dj Pietà all'KM^ 
qdntii^ àjlììréndiàfc con piacére ìa 
conferin^ che sì attènde serlamentà 
d completo riordinò di quella impor-
ttuiiissima azienda. 

Certo l'opera non è faciìej come 
ognuno deve avere compreso, ae tentìa 
dietro allo svòlgersi dei fatito^iativi 
a quell*istituto; più presto però Ttì* 
pera sarà compiuta e più benemeriti 
si saranno resi di fronte alla cittadi-

. 1 

hanza cpjpro i quaU;si:SPbbarcìil|eva^: 
una.impresa tahito delicata e tanto 
seria. 

o . ^- Ieri sera \ rap-
^presentanti la stampa cittadina sì ra
dunarono a geniale banchetto all'Hoteì 
Fanti diretto coli'imjìl^^igìabJla và

ia dal sigi Grescini. La'migliore 
armoòia^ e si più sereno buon umore 
dotftinarono dal principio alla fine fra 
i vari comtioensali. 

_ _ - ' ^ ' • 

- , , , T • : 

La 
Slilìòne sì terrà domenica 
28 marzo 1 8 8 ^ I H m o , in adunanza 
pubblica col Seguente orbine dei 
giorno : 

lf^€l S. E. comm. prof. Giampaolo 
Toìomjì leggerà; « La diplomazia eu
ropea e! la questione se la guèrra dia 
al vincitore il diritto di spogliare 
il vinto delle opere delP ingegno e 

W 

promosse a cura e meritò 
letta di signori. 

Ne saranno esecutori \ distintisgiMi 
professori 0 . PòUiAÙ T. Oihiegotto, 
A. CalleglTri, G. Baragli. 

Eccone i|:éprogramma: . 
Sfihumunn, — "Tao {in He min.) 

per piano, violino e violoncello op. 63 
a) allegro appassionato, b) vivace, e)' 
làr^o d) aliepPìl&n brio. • ./^ 

Bòecherìnì. — Sonata fm Do) per 
vtòlohctiUo con accompognamento di 
piano, a) allegro, b) largo, e) allegro. 

Beethoven.—^ Trio (serenata)/in Be/ 
per violino, viola e violoncello op. 8. 

^^ Biglietto d'ingresso L. 3. 
•— No! esortiamo vivamente i cit

tà dWi ad accorrere numerosi ; la scelta 
musica, la perfetta esecuzione, i| gen^; 
tile pensiero che anima e presiede que
sta novità preziosa delle mattinate mu-
sicali devono spingere la cìttadinatiza 
ad approfìttai-ne. Càlcolìàimò per d ^ 
menica di trovarci la più eletta eìt-
tafSinanza ad ammirare ed applaudire. 
'-' Uniéas® ssaiàtMa f r a g l i ag«} 

— Lunedì, 29 corr. la^seda sci^iòVA^I 
trasportata in via Duomov^i 306 A, 

• • • • . 

ove, annesso alla scuola pubblica di 
- - ' ' ' 

èommercio istituita dairUuiono stessa. 
è aperto un gabinetto dì lettura per 
tutti i soci che intendono di appro
fittarne,^, 
• " l i *esja|>i»^"-ela© fora ? 1, — irS'6> 

-1T#' 
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ordinaria 

-é^^'ki-i' 

deiVarte e dei monumenti storici per 
i ' - lEtMSM 

/,.. 

I 3 

tri 
1 . 1 

li^iv i - I - ' - • 

m 4 « ( ' ' V - esclamò. 
Ah] signor Ronato, i realisti 

Inno attaccato il castello di Trèau-
na, e vi mettono tutto a fuoco e a 
sangui^Jo fuggo e corro alla Città 
per prevenire le Autorità. 
,-Renato impallidì orribilmente, 
; — E la Marchesa -* domandò con 

^precipitazione. - - E il signor di 

— Ah Dìo! il signor dì Trèanna 
sta .morendo r La. signora Marchesa 

:^lljorre dai suo letto d'agonia al luogo 
del combattimento, cercando di ria-
' ^ . I 

lìimure la vita del morimondo e il 
coraggio dei difensori del castello. 

- L ' 
^ j _ I 

: Intanto che Malo s'allontanava da 
Praterous alfine di preparar tutto per 
il rhpimishto di Poveretta, Elisabetta 

-_ I 

discuteva con Brìce i mezzi dì rìpa-
rareHltmale che questo aveva subito 
nella sua lotta contro il Vagabondo. 

La zitellona era in (irèda ad una 
straordinaria perple 

Allordhè aveva consigliato ai capì 
del partito realista di inoominciare 

I 

la campagna coM'occupazione del ca
stello di Trèanna, aveva contàió'sulU' 
sopp4^ione del t^stanientb del Mar
chése, poi sulla morte del vecchio 
gentiluomo che la avrebbe nftessa, a 
metà con Fulberto, in possesso d'una 
immensa fortuna; mu il piego impor
tante si trovava fra le mani di Renato 

e là morte del signor di Trèanna, se 
isupcedeva, lungi d' arricchire ì 
rous, distruggeva per sempre ié loro 

iSpranze, j^iittè i IJfifi del Marchese 
passerebbero immédiatamerite a Low^ 
renza e dòpo la sua morte ai Guènè-

; heuU, suoi eredi naturali. 
Elisabetta faceva dunque per la vita 

;di suo zio dei voti tanto ardenti, 
;qòari'tS ijùellì cĥ e avéval̂ àfAttì poco 
ifirima par la sua itìorte, e tréiòava 

che, nella triste sitisazibne in cui era 
I X 

si disgraziatamente riuscita a farlóv 
badere, il vecchio gentUuomo non po-

^ t̂esse resìstere alla terribile étìoozione 
che gli causerebbe rWffcdo del suo 
castello. 

Era però troppo tardi per tornare 
indietro. 

Una sola risorsa rimaneva ; risorsa ' 
I ^ . 

ben.debole, è vero, ina che poteva 
ancora essere utìlméhtQ esfierlmon-

;:,tata da tìb tìomo intèlUgente. 
L'attacco di Trèanna era divenuto 

ìinévìtabile, si trattava d'avere nella 
piazza una persona devota che si oc-*̂  
capasse esclusivamente a distornare 
tutti i peficbli clalla testa del Mar-
\chese, e che fosse abbastanza abile; 
per preparare gli avvenimenti in mo
do di cambiare un assalto a mano ar-

ternata in una semplice'occupazione ^ 
^'^milttare. 

L 1 ' 

La spedizigne sì cpnipierebbe cosi 
senza rumo're, pacificamente, per cosi 

càio ài Milano ri'òèvó e 'pùbblica la 
seguente comunicazione de! New York 
Berald:: • ••;.-!|te 

« Un'immensa depressione atmosfe
rica che ha Ja sua centrale presso 
Terranova, probabilmente procederà 
ad est nord-est, recando una pertur
bazione nella temperatura sulle coste 
britannìcffa e francesi fra il 28 ed il 
2& corr. 

Teàtii*» ÓarlSj^aldli. —< E co 
nuano gli-^pèttag^j^ella compalhià 
equestre Roussière Vitali, 
, Discreto il.concorso, non però quale 
la compagnia'pei suoi meriti avrebbe 
diritto ad aspettarsi.. 

- [ " : - = " . • = • > 
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dire, e non produrrebbe sul carattere 
Mrritabile del eignor dì Trèanna uh 
, eiì'tìtto cosi diBastrpso; còme la scena 
dì sangue di cui la minàccia l'aveva 

itanto spaventato tà vigilia. 
Per là sua intelligenza, per la co

noscenza che aveva dei luoghi,Brice, 
più che qualunque altro, era atto ad 
un i^^ric<|^^; questa specie; d'al
tra parte temeva che dopo il f^tto 
del testamento, Brice una volta nel'-* 

illfinternp della piazza, fosse preso ed 
ahhànàonaiio alla giustìzia come uà 
ladro od tti^^ssasslno. 

Questa preyìsipna che, bis^fiia ag
giungere, non era tutta affatto chii-
.meVìca, non arrestò punto però la si
gnorina di Praterous, che, prudente 
all'eccesso nelle circostanze ordinarie 

fdella vita, sapeva all'occasione, com#^ 
i gi!̂ j|4^̂ :ÈiÉf|)itÌÌnì̂  sacrificare allo az
zardo e giuocare la sua fortuna su un 
colpo dì dado. 

D'altra parte il Vagulondo, essendo 
andato lungi a cercare un depositario '̂̂ ' 

^fedele per il testamento del Marche-
se, non era temerario il supporre,che 
le sue rivelaziorii non sarebbero più 
]ft temersi? Quanto ai 'testimoni del 
combattimento che aveva avuto luogo 
sulla strada, Brice non ora conosciuto 
che da uno solo, il vecchio Boynet-
Rouge, e non era presumibile che 
quest'uomo che odiava, sì diceva, 
tutta la nobiltà del paese^ andasse a 

•-r^^ms--

- r . -^ . l a ^ ^ . ^1' C-'--

L#bravissima cavallerizza sìgtior" 
Luisa Merigiiftti al suo presentarsi 
è accolla Béffi|re da caloresji^iip', 
plausi. Elia Wiimpeghà i suoi eser-
cizì sul cavallo con una grazia e con 
una non comune valentia da meri 

• • - v ^ ^ V 

le più vive e sincere ovazioni. E a 
quéste eccellanfi:doti ha la foj-tunà dì 
accoppiare un bel persoBe che la 
rende ancora più cara e simpatica al 
pubblico. 

Non sì può fare a meno di trìbutara 
un sincero elogio al bravissimo gio-
vanéilp A l̂fonso Roussière per la sua 
inlrepidezza e agilità nel lavoro sul 
cavallo a dorso nudo. Lo si può chi 
mare francamonto un vero artista. Il 
pubblico lo applaude froneticamantè. 

Questa sera si darà %̂?ji grande fe
stival equestre ad onore dei tanto 
applauditi fratelli Pavour, i quali ia 
detta sera si presenteranno con nuovi 
pezzi musicali, 

iJsortìamo quindi i cittadini ad In
coraggiare questa brava oompa^hià 
con un concorso maggiore. 

^aicsta^a^isgliia^rcstatl, -^ Certi 
F. Ĝ é̂ e B. G. Verso le ore 4 Ijg ant. 
vennero arrestati perchè colti in fia-
grante questua al caffè Pedrocehii 
• l»a3r «iia@®a'«Ilaài."-—'G. F;'.venne. 

1 x . | ^ ' 
- ^ . . . J 

accompagnato in camera di sicurezija 
j ' ^F ^ J ^- i'' — 

pWòbé ubb^ì^co commetteva disor-
dini sullapubbuca via; 

--.'' 

^i 

•^^i^-'HS;' 

M 
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P®siit© ^ , ^©ISta, — Finii-
I F 

mente furono compiuti i lavori di 
riatto all'ex ponte di S. Sofia I ' 

Sra tempo davvero che venisse tolto 
quello sconciò, tanto deplorevole. 

Mèglio lardi che mai I 
©Bla a l f d l , - - All'istruzione delle 

reclute. Il sergente X. leggendo: 
« L'obbedienza deve essere prónta, 

passiva ed assoluta... » Voi soldato X. 
che còsa vuol dire assoluta? 

• • ' ' ' . ' ' 

— Vuol dire senza restrizioni..^ 
che restrizioni I M^chn re

strizioni f.. assorju-ta... a• sòto• uia^,. 
^Obbedienza assoluta..;., cioè,bisogna 

ire da solof - '^ 

. ' I 

^Ml!fl 

- ' • 
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^$^iia«9 a«l&o Staio''C^I-wil 
. . . ^ . 

del 23 Marzo ,̂  
•JIITT 

Mas©lè©'i MasfihtN..5 - FemWnè 6i 
Matr^saaasaaS. ^^ Favaro Angelo 

f̂ VìNicolÓ, conduttore tramvia, celibei 
qpi:,jreyisan Clemerìtlla fu Giuseppe, 
casalìiig^^, aubìie; entramy.di Padova, 

Mssipiil. — MazzucatoGaron Fieli-
cita fu Vincenzo, di inni 55, casa
linga, vedova—^Busato Ettore di An
tonio, d'anni 2 mesi 8 -^ ZanoìloE-
lodia di Dòmóifiico, d'anni 22 1)2, cà,̂  
salinga, nubile — Carrafò Bombarda 
Maria Antonia fu Antonio^ dì anni 
'78 li2, casalinga, vedova — Turetta 
Salvatore di Antonio, di anni 1 li2. 
^^^TÒtiini Luigia di Leonardo, d'anni 
1 mesi 8—- Grigolin Alessandro di' 

raccontare àTfèannWn avvenimento 
• ' • - - • • - , 1 ^ - -

dì cui ignorava, dopo tutto, la vera 
càusa. :.''•' ' - • . -m^m^ 

Persuaso dai ragionamenti della si « 
gnorina di Praterous, bramoso d'al
tra parte di prendere una rumorosa 
rivincita delia sua disfatta. Bride si 
era deciso a ritornare a Trèanna. 

Egli era rientrato al castello 
che ora solamente dopo esserne uscito 
munito del testamento. 

Non era certo senza apprensione^ 
ma la notte passò, ppi la metà del 
giorno sànza chWl*:Vagabondo riap» 
pài'is'se. 

Tutto lo favoìrlva. 
Il signor di Trèanna, benché il suo 

male si fòsso un po' calmato, non erà"̂  
in istato di lasciare il iettò. Lorenza 
era uscita dal castello in vettura per 
andare, come l'abbiamo già veduto, 
alla capanna del fico. 

Brice sì vide dunque padrone dalla 
piazza. 

Lo scopo che si proponeva era di 
fare occupare il castello senJsa: colpo 
ferire, e cominciò dall'allonlanare 
sòtlb diversi pretesti alcuni dome
stici. 

Fece sparire tutte le armi che gU 
caddero sotto mano, coriGe alla cella 
della polvere e ne portò via tutto 
quello che vi si tovava. 

i^!:, -| i 
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ani 16 mesi 10, fdleghame, 

Tutti dÌ*̂ Pàdova. 
MiHceriink^iqcardo;^ bàroftiolè^ d'an-

•siMÒ, celiFe ài Bovolenta V- Buffa 
gostino fu Giacomo, dì anni 67, in-
striante, coniugato, dì Cìnto Ta*̂  

sino —siMMtiflzzo ,0̂ Q4àMini fa frftn.-. 
'«esco, d'ĵ anni 63, possidente, coniu-

'•WfTf» 
ato di.jCampodarsego. 

Appreadiamo col massìtpo do
lore che ieri (25) in Nove di^Ma-
rostìca è morto il Nestore dei ce-r 
famici itaììani 

di Francià/'3ì concerto col duca A.̂ -
fonsoiì ForfaN nel d^26 marzo mò8-
aedat Fmalàd l Modona la sua ar-̂  
màa vsla^joiogna, cofegra^ é^l^a 
di vettovaglie, munìziiffil ; ed artigyj^ 
rie. Al sopraggiungeré delle truppe 
anoate^^cardinale Medici e il Oàr-
dona^ coi!'esercito ponteflcìo si riti
rarono bensi verso Faen2|, e ìndi a 
fta^ènnaymk'iè prim^ Ìî  assalirono 
e lì sòo^pìgliarono 

•mm ....,.,-ì^-^ 

di tutto 

•*ffl} 

laorftiiria l'Assise •w# 

fo i l lIÉ0S9l3ì®Bt 

adre del carissimo amico' nostro 
asquaìe, deputato al parlamento. 

; Fu uomOf̂ ì̂ alti sensi, cittadino 
intemerato, patriotta ^rovitSj era 
rorgóglio della sua famìglia, r i 
solò di quantiJaiConoscevanoi^'P-
Jgf^ìnentemente popolare potè nel-
a i ua tarda età provare la com^ 

piaseli,, ben meritata per la sua 

^ 
IM fi-AUOvr^ 

P ^ M 

•onfìsta'̂ ^ ed 
trionfi dell 

, di vedere i 
industria portati 

a sì alta perfezione e a tanta fama 
unitamente alla gloria della sua 
famiglia. i ^ 

A qpsta^ intanto le nostre con-
•dogliarize sincere. 

iconza. 

Preim^è: dav. Valsecèhì Paolino. 
„ . ,. . ( Canè^ ĵpiro .di Rovigo 

^*"^1£.( Volpi gdoH^ido,di Vie 
P. M. :'Cav. Pappaleporo, 
CaneelUèrei Cogò̂  Atitofiio del Tri

bunale di Venezia. 
IsiCantleidlo 

• 

In questi due giocni sì discusso la 
liàùsa par infanticidio contro Tonìólo 
Angela dì Gaìnarn d*anni 19 avvenuto 
in O'urtiera nei 22 giugno 1885. •• 

TEATRO GARIBALDI. — Questa sera 
^grande rappresentazione della com
pagnia equestre Roussìer-Vitali. Qre 8, 
« *=?a 

£1 I 
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Padova 26 Marzb^ 
l i . 
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Rendita italiana 5 p.0[0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . i » 
SSifQO. » , 

Genove . . > , ; . . • 
Banco Note / . * • . > > 
Marche. . . . . . . . . % 
Banche'Nazionali. . . > 
Credito MobUiace. . *. » 
Costruzioni Venete, . J6 

,.,̂  ê  Venete . . . . . » 
CotoIfffciÒ'Veneziano, s 
Tranavia Padovano . . » 
Guidovie . . .'..,*;..,..A,j) 

" . = ^ 7 — l -
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Eendita stazionaria mantllìi'ehdo il 
«orso di 98 circa contanti. ; 

Buona tendenza sulle Costruzioni 
tenete fattesi 308,50. . 

Bànfhe Venete norrììnln 300. 

l,*acetisata racconta che rimasta in
cìnta per illeciti abbracciamenti col 
suo amante, nélWgiorno 22 giugno 
1885, accasciatasi in istrada per un 
bisogno diede alla luce un infante di 
èéssb̂  femminino; oh© raecdlèe e rotto 
il cordone ombelicale ravvolse nello 
sue vesti per portarlo a casa, ma vi
sto che nessun movìmontò quel cor-
picino faceva e che'nessun vagito e-
motteva, lorltenno morto ed allora 
passando presso una Roggia lo get
tava nell'acqua.. , , . 

I testimoni ascoltati parlano pm 
che tuttp. d^toJf^^ precedente _ 
l»acclia*tà assai spigliata, ma la n-
tenfOno inéapace dì commettere reati. 

I periti concludono nel ritenere che 
il feti partorito dalla Tonìolo era 
nato vìvo e vHile e che la causa 
della-tiàinorte fa rasfigsia avvonyta 
per sorgi^ersione. * 
-Il prTi^. rappresentato anche in 

questa cànsa dal cav,, Pappftleporò 
fece una requisitoria, splendida^^^^ 
busta, ricca di^dottrina. 

L'avvocato Érìzzo difensore deirac-
cweata fui. .vibrato, incisivo, esatto. 
Chiese un verdetto di inpolpabilità. 

II Presidente foce uria ordinata ed 
imparziale riassunzione. \^^^ 

Dietro vec^tto negativo dei giu
rati l'accuslm è assolta e messa m 
libertà. --'isiasieÈi^ii^! • 

Il pubblico affollato applaude con 
entusiasmo U valente difensore. 

- • Wk-W •'-'• " . , . . • - . •••••' 
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Avoia (provitìéla di Siracusa) fu trO^ 
vato in una fogna il cadaverek#una 

'neonata. •'"• " ' ,'•., _,̂  ; ' " ^ ;""' 
Fu scoperto trSfirsì d'infanticidio. 

La madre siìSfUràta non è stata an
cora arrestata. 

É4à^ Chiaramonte certa SalvWìcO 
Piìnnavaria partorì un bambìng» ìndii 
consigliata dalla propria madre Scollo 
MariafrO'strangolò e lo gettò in un 
fosso in aperta campagna. I carabi-

ì nieri arrestarono le duo snaturate 
donne, , 

L'iii^tìlice creatura >éra jQglia del
l'amore, ̂ ^^ 

IcB.riisMsial ,€l«5ai^ g;«l®sla, — 
I coniugi JaaHtjô ^̂ ĉhe tenevano un 
bottolinÓMn vicinanza de! forte Oô -
lombiór a Lione, come spesso avve
niva, presero a bisticciarsi. Lui es
sendo geloso delle grazie di lei, una 
bella e provocante bruna ; questa rim-
provorandogli la sua pigrizia. Il ma
rito imbestialitosi afforrò un grosso 
marflllo, inseguì la moglie e la colpi 
con parecchi ter|ibili colpi lascìan-. 
dola per morta. Poscia P%oricida 
centrò nel retrobottega e sì scannò 
tag!iarido3Ì di netto con un rasoio la 
<^|p^Ms de' collo.,][^%;diSgfaziata donna 
fb'da iin avverit'ore rinvenuta ancora'^ 
^^^ente, ma spirò, nella notte, all*o-
spedair*" •.••»•• 

AsisfKS0ia%3o - ^ì tAMSi douB&a 
pordaai ia .— Il fatto avvenne ieri 
raltro;nott6 a Nancy, nel quartiere 
abitato dàlia disgraziate della più in?' 
fima scala socialGjpM-di quelle per
dute, Celina Real, incontrò verso mez
zanotte uno sconosciuto ch'essa attirò 
nella propria camera per passare la 
notte. L'in^^^ani ; mattina (a dome- ' 
Etica del proprietario della casa, re
catasi dalla Real per riscuotere ì'af 
fitto, arretrò inorridita Kìnanzi a uno 
spettacolo lugubre : la Real strango
lata e a .metà s,ayj.pciftà giaceva esa
nime, a piedi dér letto. 

L'assassino è ignoto. ' . 
V M ^ saŝ Wf̂  agt!i)mì|̂ i]& d ^ i p i -

- Si ha notizia che la nava 
fa, appartenente agli armatori 

Abdiks, di Brema, è stata ; assalita 
giorni sono, poco lungi da Hongjgpng, 

.da^circa centocinquanta pirati chìnesi. 
"equipaggio non si fece sorpren

dere e respinse gagliardamente I* as-' 
salto, parécèhi Pinati Corono uccisi è 
foriti, tìd essendosi levato un vento 
favorevole là nave potè allontanarsi. 

tutti che faUGìtàrono, Guglj^lmp,. in, 
occasiona del suo genetliaco. ' ' " 

I^^Ssètìm, liBft. — La Camera ap 
provò con 70 voti contro 4, il prò* 
getto di ^otaziono e di spese pel m&* 
trìmonìo del principe di Braganza. 

;tiffiffi4r5^5 ^5,"^-^'„ Camera Wi Cu" 
mufii — Harcourt dichiara che Gìàd-
— X I f 

stòrie è assente per un indispfIlìiónB; 
egli spera di assistere alla seduta di 
domani ed espórrà l*otto agrjle, gli 
intfsndimonti dèi GStSVno siilll que
stione irlandese. — Harcourt spera 
di presentare il bìlanflipinella prima 
quindicina di aprile, 

GorilKnii,' t S - — La contessa di 
Chambord è morta stamane. 

P a r i g i , Ì85. — Gli iijffioi della 
Camera elessero là Commissione del 
bilancio. Tutti i trentatre membri a 
partengono a diversi gruppi repu 
'"""''̂ Wv Nessuno di destra fu elotto. 
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'Assicurasi che il 
• Il Temps dice: 

Governo italiano 
propose una rimuòva form||.|ia, per con-
ciljaro, se possibile, la domanda del 
principe Alessandro colie decisioni 
presa anteriormente dalle Potenze; 
suggerisce che il prìncìpevSi nomini 
governatore della Rumalia^ sia. psC 
cinque anni con fiicoltà data alla sola 
Porta di rinnovare i suoi poteri, sja 

î per un periodo indefinito. ^" 
A t e n e , ^ a . — Assiéfii*» che il 

ìfGabinetto chiamerà le riserve. Que-
sta misura è" Inspirata dalle ccm'pìì-
cazioni della questione turco buU 
gara. 

Il ministro di Grecia infermò Ift̂ ' 
porta' che il suo Governo non aveva 
nessuna intenzione aggressiva, siòà 
nelle circostanze presenti è impoasi-
bile, disarmare finchè^a iqUestiojae dei 

cani non sia scioltà̂ F^̂ ' 
É^airig^fi; ^&. --- Il Temps non' 

crede che la Russia àderisiia alla pro
posta di nominare il principe di Bul
garia governatore della HnmeliaLsenza 
fissare la durata dei suoi poteri. In^ 
sisterebbe invece perchè si firmasse 
il protocolio tale quale. 

elgs'saflt», Z&* — La crisi con-

Oltre alle spedizioni all' 
vendita anche al minut 

•••Cappelli a cilindro 
^ I 

di seta, di feltro bassi sui 
di tela, detti dUutto feltra iloscC 
neri e chiari. - .: 5 . % ! ^ , . 
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Qa 
GIBUS FEB SOCIETÀ 
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DI SETA, eecj 
Si assumono commissiouip'0rcorpr 
dì musica, società ginnastiche, gua^ 
die municipali, campestri eiboschì-
ve. I! tutto a presK2Bl fì^^l d i 

. f ia | | terlea quindi covi^lJ^v^ 
tingigli® r lÉpar ia i i a ' per " r a -

^cquirente. 

:=-.- -i^: 
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La più economica acqua profumata 
a fair© diVit al flacone. 
^ tJnióo depòsito Orogr/jeV-ta Piazza, 
Pìa?z^ ErbvAPgolo Via Fabbri, 360*ti 

S e ò n i o ìÈil 

' j ^ i ^ ' 

. ^ 

.;tà 
V 

PIAZZA ERBEJ 
. T 5 ^ ^ ' ^ , ^ > . 

^ • • 1 ; ^ ^ ^ 
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scambi 
Xondra 3 mesi 2'p. 0,6 I;. 25 Of' — 
'Germania vi^lift^^p. . . » 1 233i4 
Austria » . . . » 2 —1(4 
•Francia » . . / » 100 20 — 

j i u i L c ^ n i i t d i : STJ, *\ i< -

gp^E^Sél. ^ Ebbero niercato pe
dante e in. ribasso a Parigi e a Ber
lino ; I j 

gSBiceSaerl. — Morjato p e s a n t e ^ 
in ribasso a Liverpool. 

AdAnversa nei greggi di barba-
tjietoia predomina il ribasso; quanto 
ai raffiiiiati, sì notò minore attivitàtin 
quelli4ggra^*g»'ossa, mentre quey^,, 
•di''grana, minuta sono affatto dimen
ticati dall'esportazione; più attivi, ma 
irivaviatM cahdiÌlÌ negletti i sirop-
^poai. . • 

In Francia si. attendano nel p. v, 
aprile gli arrivi delle^cólonie; i depo
siti sono sempre rifevanti. 

Rilevanti sono pure i depositi in 
.ì^nghilterra e la t4*^denza dei prezzi 
-Continua sempre jn ribasso. 
Hi^Sono attesi, a Londra numerosi ar 
;liVi di zucòhero di Giava. 

ISe@tlaMa€3v-- 3Ui mercati italiani 
itìSg^neraie i bovini grossi da ma
cèllo furono abbondanti e quindi a 
prezzi m ribasso. ^ 

Lo stesso dicasi dei vitelli. Soste-
'«m|,yn generale i maiali grassi. 

Abbondanti gli ovini giovani, con 
prezzi deboli. 
' UtBSi'a. — A Udine si vendettero da 

l . 48 a 50 al mille. 

Annunzio 
^ , :{:fciA^*g'.ĵ  

lioffranco 

•SM 

s tor ico Màalllbii^ 

26 MARZO 

Papa Giulio II nell' anno 1512 coK^ 
Videa di vo^ìWacciare gli sti^a^iip^^ 
dall'italià, aveva chiamalo gli Inglesi 
e gli Spagnuoli aizzandoli contro i 
francesi, che buona parte di depre
dazioni avevano fatte nelle provincia 
italiane, 

Ma Gastone di Foix, inviato dal ro 

AhnuWanQO anche noi una notevo-
lissiriià pùbbliclltene dé t̂ìna^a^^e^^ 
piere in Italia uria grande jtfuHS. 

Trattasi dell' « Annuario generato 
d'Italia poi 1 8 ^ » edito a cura di 
C. Marro e C.* di Genova. 

È un groasì|,|imo volume di quasi 
3000 pagitìé- e la cui mole proprio 

«^spaventa. 
Vi sono i nomi delle principali 

Ditte produttricr ed industriali — ne* 
gozianti, prcifessìonisti ecc. — divisi 

tper regioni è per jprovineie. 
É un'opera arditissima e che riu

scirà indubbiamente utilissima a(l com
mercio italiano ed all'industria. 

Sì occupa anche deUe colonie, dal 
cui sviluppo „^,patria nostra attende 
un tanto migliore avvenire. 

E' insomma un lavo||,|; completo, e 
per cui il Marrb merita i massimi e-
logi per là sua ìnt!rapreridenza vera
mente degna del massimo successo. 
' Non v' è; Ditta la quale si rispetti 

che non debba pensare a che in quel-
l'Annuario il suo nome non manchi 
di figurare; pey la importanza che 
fili sì darà all^esterd esso deve influire'' 
come potentissimo mezzo di reclame. 

Superato le difficoltà del primo an
no, questo Annuario si migliorerà e 
completerà.; 

Costa venti lire; ne vale t^nto la 
carta I ) 

Noi presentandolo e raccomandan
dolo adoiBpiamo ad un grato dovere 
tanto più che lo crediamo un lavoro 
che rìspthde r9almfì^|fl a un bisogno 
dell'Italia o, pei molf̂ ÈÒri cui è fatto, 

tinua^MjUno insìste presso Garai^cia-
nine per persuaderlo a restar al pOf 
'tere. " •-'••--.-, 

™i^ . :_ - i ^ i i t ^ ' - , 
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F. lOÌ!^, Direttóre: 
ANTOIÌIIO STEFANI, Gerente re$pommiU 

• > _ 

ali eill Sapon 

re. I . 

CJa^siséipTî é'' ffiillààsesster 

.-• ' . 4 t , I 

iimeilo ìmlm 
Di"lHn^rqni.in9Mnii 

GIUSEPPE VAI.L8 0 Figli 

BAOCANELLA presso Cortona (Toscana) 

»2f.-Amo SI esercizio • k 

E"® gioaBn4©i»4' Kos 

egudila,^é|el«A3lwi» v e r e ; C a r a 
s n e l l e Wks'^ièi' Ml la ino , 
r i o 

V<» 

Am l I * T » é • F r i t t o l i ® 
- - ^ Ì : - ^ 
1^^^' 

, -^Si^ - : i^ i ' . 

^ ai ̂ tarila. 
L-altra mattina era corsa la 

voce che nel. consiglio del ministri 
fosse stato deliberato definitiva-

- • j • ^ 

mente lo scioglimento della Ca
mera pel •14 aprile, che le elezioni 
si farebbero il 2 maggio e che la 
convocazione della nuòva Camera 
avrebbe luogo il 15 stesso mese. 

lerséra questa voce•vehne'smen'-
tita. Assicurasi anzi da fonte uffi
ciosa che là quéitiòne non fu an
cora trattata nel Consiglio dei mi
nistri. 

Un telegramma dell'ammiraglio 
Acton dalia Spezia annuncia che 
sono riuscite molto soddisfacenti 
le prove di resistenza della coraz
zata J^a?za. 

• L , 
L 

FanfuUa smentisce ^ che s|eUP 
prossime le nomina di Tornielìi 
a;ir ambasciata di Costantinopoli e 
di Galyagna a quella di Bukarest 

"4*^^j'' 

Seaue Sasseìff^si ^eleii^loiie Vi* 
gloHogfca e I9Iìcr(s@é€splea 
bernazione naturale perfetta^^^ Col 

Jivazione 1886 — Varie razze indica-
ne a bozzolo giallo e bianco a "tipi ij 
classici— Si dànnOìihdicàzibni dì jjer- ' 
sono distinte che nella passata Pri-
mavera in tutte le Regioni d'Italia 
ebbero per ogni oncitì un prodotto di, 
Kìl.ma 55 a 85 di bozzoli. «- Proaram^ f̂ 
mi, schede, in PADOVA presso il sìg. 

,.C«issìUM&oijevl- C!3àses>rih Viadei.. 
Servij N. 1058, ove si ricevono le com-
missioni e si rendono ostensibili ì 
campionari dei bozzoli-

F|>9UUurHA^Ei?i3DM- m 
e a pr^^lffil:^® & <s;®Mdi 

s loa i t d a @tî lBEEIs*^5, 

CIHB qgGO DI VIENNA, 
yiB. del Sale 8, vioino il Peilroitotil 

Spécialista per otfcurature di Danti. 
,̂  Applìa^/ISeia^l e meMM^H»®, a«< 
condo la nuova invenziona «eHgiej!» 

"T^lfV 

. - I 

tabilimenlio Bacolteìco 
£ . -Bosel lo Aag^^.ei^ 

& 

r -s hi- - - .^ I -, r-

€ ^ r a t l 
L;ottimo*^ìornàIe d'Agricòlttirà 

4Msat Avviso in quarta pagina/ 

:-, 

HoBSfia, 26, ore 915 ant. 
Al Senato sì abbandonerebbe il 

controprogetto sugli infortuni. 
— Verranno aumentate l'arti

glieria e la cavalleria. 
— Commentasi la debolezza con 

cui Depretis combattè la propòsta 
'3i Malli per la precedenza nella 
discussióne alla legge comunale; 
vedesi il Ministèro vìvacchierà fino 
a Pasqua. 

ne tutela eziandio coli'interesso lo 
stesso decoro. 

Al Marro le nostre cpEigrutulazioni 
sinceri). 

L 

J ^ ' 

T - \ 

• V I L I ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

EBraassÉ^wi^U, ' ÌS4. —> ' La Dieta 
approvò ad unanimità, la convenzione 
militare colla Prussia. 

IS®I*IIBÌCJ, Z^» —̂  Una lettera del
l'imperatore a BismWiik, ringrazia 
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Presso tutti i Profumieri 

eia e deli* 

IrrUcchierPtt Fran-
^lf 
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1 Polvere 

preparata a! BISMUTO 

PAJRI04#9, iìzt« de ?a Paisc, 9, PARIGI 
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F̂ K̂ Ŝ efidesi presso A. MANZONI VO. Mjiano, via della S»Ì0, 'i6 — Horoa via di,^|*,ie' 
tra,, 9Ì -— Napoli, Piilfij|,o^del.Municipio. - - Df̂ posìto in Padova preetìo Mer^^tu . [ 
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ID GIABBriBosco loifollo) FroT, ii Treylso 

m 

f'r-^. 

fda non confondersi^coIle numerose imitagwni f^ioUe volte dannose/ 

nervosa secca e convu!8Ìva^Òb;|,^.produce soffoGazione n^glì asmatici e 
_ nelle persone eccessivamente "̂ nervose a eausa d'indebolitnento geno-
laie per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie. 

rauja, sintf mo di catarro poìmonale e dì etisia. Colie pastiglie del 
__ _ ^ ^ Dottor Bec/ie?* se no riducono gli accessi che tanto contribuìacono 
aìlosfìnimiinto deli*ammalato. : 

erpetica che prodnce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
sowrent!. 

T 
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feriha (o asinina) eh© assale con insistenza i bambini cagionando toro 
'dòmiti, inapptìte'̂ nza e spu,ii||§jinguigni. . 
di r&ffreddòre sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistèma nervoso. 

' Og^i^l'a^tigUa contiene IjS centigrammo di Codeina, per cui i Medici possono pre-
scriverle'^adattandone là dose ^UJ l̂-l e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nella (juantìtii dì l V a ' Ì 2 Pastiglie al giorno, secondo Tannessa istruzione-
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Degli audaci contraiTaton hanno falsificato le W^BiÌQtie.Ae\ M&ét, MtieMeip imi-
tando la scutola, rinvoltò e riatruzlone- Per ciò la H a t i a A, Blais^iiBBal cs CI., iisaal©sa 
€!ejMce@s£«ftjiiafi'la delle dette|PàstigIie, mentre sì riserva di agire in' giudizio contro 
i cphtraffatori, a garanzia dff'ipubblicò, applica la sua Orma sulla fascetta e sulla istru
zione e avvjsa gii a^iiireplkd che ne sono prive. 
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Deposito generale p^r l'Italia A. MANZONI e 0-, Mibno, via della Saìa16, • 
via di Pietre, OiiJ^i^N.apolì, ^Palazzo del Municipio. — I n Fad^'wìii presso 
xù^<*\QpianéH Maurof Corneliot Zanettit.fyUé^^^ 

'" Scatola Jj^'^^.mt -^ìfL Bc^^ 
' Con Cent. ^9%'aumento si spedisce franco in ógni parie d* Italia, 

Roma, 
le far-
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eme di razze sceltissime celi, ed 
PREZZI PER L'ALLEVAMENTO t § 8 < » 
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Garantito immune da infezione corptcscolare 

V e r d e CviaiAp'. Ciiimtt'é'o'^'ellSlamcò Verdo'esauritìV » ù^-iii^àl 
oncia di gr. 2V.L. tZ 

». 27 » 9 

i^^Hirr 

DÌUgentissima selezione., fisiologica 
"Veril© ffia«s|>poiicì®©" in cartoni , .. i'̂ -̂

id. id. sgranato 
' i l 

, '. . . ' i 'on» L* G 
. once dì gr, 32 » & 

CONDIZIONI PER UACQUISTO . 
• ' j . , • • ' • ' • 
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